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CORTILE I CARAMAGNI 3
80047 SAN GIUSEPPE VESUVIANO NA

Gentile Contribuente,

ogni anno l'Agenzia delle Entrate esegue dei controlli automatizzati sulle dichiarazioni fiscali presentate per verificare che i 
dati in esse contenuti siano corretti e che i versamenti siano stati effettuati esattamente e nei termini previsti.  

Le comunichiamo, quindi, che sulla base di tali controlli la Sua dichiarazione modello IVA 2019 presenta gli errori evidenziati 
nelle pagine che seguono. 

Può regolarizzare la Sua posizione versando la somma di euro     14.122,57  entro 30 giorni dal ricevimento di questa 
comunicazione. In questo caso, la sanzione ordinariamente prevista nei casi di omesso e tardivo versamento di imposte è ridotta a un 
terzo. Per effettuare il versamento può utilizzare il modello di pagamento F24 già compilato che trova in allegato (MOD. A). 
L'importo è comprensivo della sanzione ridotta e degli interessi previsti.  

Può usufruire della sanzione ridotta anche se decide di pagare a rate, versando la prima entro lo stesso termine di 30 giorni. 
All'interno del foglio Avvertenze, alla voce Modalità e termini di versamento, trova le indicazioni per il pagamento rateale.  

Se ritiene che alcuni dati o elementi non siano stati considerati o valutati correttamente, sempre entro 30 giorni, può fornire i 
chiarimenti necessari e chiedere la rideterminazione delle somme dovute. A tal fine, può avvalersi del canale di assistenza online 
CIVIS o contattare le Sezioni di assistenza multicanale. In alternativa può sempre rivolgersi, previo appuntamento, a un qualsiasi 
ufficio territoriale dell'Agenzia. Nel foglio Avvertenze, alla voce Come far correggere eventuali errori, trova le indicazioni per 
accedere ai diversi servizi.  

La preghiamo di attenersi a queste indicazioni perché non sono previste ulteriori forme di assistenza. 
Infine, Le ricordiamo di conservare tutti i documenti relativi alla dichiarazione fino alla scadenza del termine dell'attività di 

accertamento (ordinariamente il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello di presentazione della dichiarazione) entro il quale 
l'Amministrazione finanziaria potrebbe eseguire ulteriori e più approfonditi controlli per verificare la Sua posizione fiscale.  

Distinti saluti 

ATTENZIONE: Alla presente comunicazione è allegata una proposta di definizione agevolata. La invitiamo a 
leggere attentamente la relativa pagina esplicativa (allegato 1).

IL DIRETTORE CENTRALE 
FEDERICO MONACO

Comunicazione elaborata il 21-12-2021

Contribuente: 06822531213 - AMMENDOLA .IT SRL 

Protocollo telematico: T190430124138272830000010   

Quadri della dichiarazione che risultano compilati: 
VA VE VF VH VJ VL VT VX

Soggetto che ha trasmesso la dichiarazione: MIRANDA PASQUALE



AVVERTENZE

COS'È QUESTA COMUNICAZIONE
Questa comunicazione informa il contribuente degli esiti del controllo automatizzato eseguito sulla sua dichiarazione ed è inviata per consentirgli 
di regolarizzare la propria posizione beneficiando di una sanzione ridotta (art. 36-bis del D.P.R. n. 600 del 1973, art. 54-bis del D.P.R. n. 633 del 
1972). Si tratta di un atto non impugnabile, per cui non è possibile presentare ricorso (art. 19 del D.Lgs. n. 546 del 1992). 

ATTENZIONE: Alla comunicazione è allegata una proposta di definizione agevolata. La invitiamo a leggere attentamente la relativa 
pagina esplicativa (allegato 1).

COME FAR CORREGGERE EVENTUALI ERRORI
Se si ritiene che alcuni dati o elementi non siano stati considerati o valutati correttamente, è possibile fornire i chiarimenti necessari e chiedere la 
rideterminazione delle somme dovute. A tale fine, è possibile: 

-    utilizzare il canale di assistenza online CIVIS, seguendo il percorso Tutti i servizi  - Assistenza  - Civis del sito www.agenziaentrate.gov.it; 

-    contattare le Sezioni di assistenza multicanale chiamando i numeri 800909696 (da telefono fisso, numero verde gratuito) oppure 0696668907 
(da telefono cellulare, costo in base al piano tariffario applicato dal proprio gestore), dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 17. 

-   rivolgersi a un qualsiasi ufficio territoriale dopo aver prenotato un appuntamento tramite i numeri di telefono sopra riportati (selezionando 
l'opzione 3 “Per fissare un appuntamento”) oppure tramite il sito www.agenziaentrate.gov.it (dove potrà consultare anche la guida ai servizi 
“agili” delle Entrate contenente indicazioni utili per comunicare con l'Agenzia). 

ATTENZIONE: Se sono rispettati tutti i requisiti, i limiti e le condizioni per accedere alla definizione agevolata (v. allegato 1), occorre 
specificare nella richiesta di assistenza che si intende beneficiarne. 

MODALITÀ E TERMINI DI VERSAMENTO
Le somme dovute devono essere versate entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione. Il versamento può essere effettuato utilizzando 
uno dei due modelli F24 predeterminati allegati (Mod. B o Mod. A), a seconda se si aderisce o meno alla definizione agevolata. Il modello 
F24 può essere presentato a un qualsiasi sportello bancario, postale o di un agente della riscossione, oppure trasmesso tramite modalità telematiche, 
utilizzando i servizi per la predisposizione del modello F24.

Pagamento rateale 
In alternativa al versamento in unica soluzione, le somme dovute possono essere pagate in rate trimestrali di pari importo (art. 3-bis del D.Lgs. n. 
462 del 1997). In particolare: 

-    se l'importo è inferiore o uguale a 5.000,00 euro, è possibile pagare in un numero massimo di 8 rate trimestrali; 

-    se l'importo è superiore a 5.000,00 euro, è possibile pagare in un numero massimo di 20 rate trimestrali. 

Per usufruire del pagamento rateale è sempre necessario effettuare il versamento della prima rata entro 30 giorni dal ricevimento della 
comunicazione. Le rate diverse dalla prima devono essere versate entro l'ultimo giorno di ciascun trimestre successivo; su tali rate sono dovuti gli 
interessi al tasso del 3,5% annuo, calcolati dal primo giorno del secondo mese successivo a quello in cui è stata elaborata la comunicazione (la data 
di elaborazione è riportata in calce alla prima pagina della comunicazione) fino al giorno di pagamento della rata. 
Sul sito www.agenziaentrate.gov.it è disponibile un servizio, accessibile senza necessità di autenticarsi, che permette di calcolare il piano di 
rateizzazione e stampare i modelli F24. Il percorso da seguire è Tutti i servizi  - Pagamenti  - Comunicazioni controllo automatico e formale-
calcolo delle rate.

Rettifica della comunicazione
Se l'ufficio riscontra degli errori ed elabora una nuova comunicazione tenendo conto delle correzioni, occorre versare l'intero importo residuo o la 
prima rata entro 30 giorni dal ricevimento della nuova comunicazione.

Sospensione dei termini
Il computo del termine di 30 giorni entro cui effettuare il pagamento dell'intero importo o della prima rata è sospeso nel periodo compreso tra il 1° 
agosto e il 4 settembre (art. 7-quater, comma 17, del D.L. n. 193 del 2016).

OMESSO, CARENTE O TARDIVO VERSAMENTO DELLE SOMME DOVUTE
Il mancato pagamento nei termini delle somme dovute comporta l'iscrizione a ruolo degli importi residui a titolo di imposta, interessi e sanzioni 
calcolate in misura piena (art. 15-ter del D.P.R. n. 602 del 1973). 
In caso di: 

-    lieve carenza del versamento dell'intera somma dovuta o di una rata, per una frazione non superiore al 3% e, in ogni caso, a 10.000 euro, 

-    lieve tardività del versamento dell'intera somma dovuta o della prima rata, non superiore a 7 giorni dalla scadenza, ovvero di una rata diversa 
dalla prima entro il termine di pagamento della rata successiva,  

è possibile avvalersi del ravvedimento (art. 13 del D.Lgs. n. 472 del 1997) versando, entro la scadenza della rata successiva o entro 90 giorni in 
caso di versamento in unica soluzione o di ultima rata: 

-    la frazione non pagata, gli interessi legali e la sanzione in misura ridotta nei casi di lieve carenza; 

-    gli interessi legali e la sanzione in misura ridotta nei casi di lieve tardività. 

Per il versamento della sanzione ridotta e degli interessi legali si utilizzano rispettivamente i codici tributo 8929 e 1980. 
Se il ravvedimento non viene correttamente eseguito si procede all'iscrizione a ruolo dell'eventuale frazione non pagata, degli interessi e della 
sanzione di cui all'art. 13 del D.Lgs. n. 471 del 1997, commisurati all'importo non versato o versato in ritardo (art. 15-ter del D.P.R. n. 602 del 
1973).



Allegato 1 alla comunicazione n. 0182220219401   /  00

  

Proposta di definizione agevolata 

  

Gentile Contribuente,  

l'art. 5 del decreto-legge n. 41 del 2021 ha previsto, in favore degli operatori economici particolarmente 
penalizzati dall'emergenza epidemiologica Covid-19, la possibilità di definire in via agevolata le somme 
dovute a seguito del controllo automatizzato delle dichiarazioni, senza applicazione di sanzioni e somme 
aggiuntive. 

Questa particolare modalità di definizione è riservata ai contribuenti con partita IVA attiva alla data del 23 
marzo 2021, che hanno subìto una riduzione maggiore del 30% del volume d'affari dell'anno 2020 rispetto al 
volume d'affari dell'anno 2019, come risultante dalle relative dichiarazioni IVA. Per i soggetti non tenuti alla 
presentazione della dichiarazione IVA si considera, in luogo del volume d'affari, l'ammontare dei ricavi e 
compensi risultante dalle dichiarazioni dei redditi. 

Dai dati indicati nelle dichiarazioni presentate, risulta che Lei possiede i requisiti per accedere alla 
definizione. Tuttavia, l'effettiva fruizione del beneficio è subordinata al rispetto dei limiti e delle condizioni 
previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C (2020) 1863 final «Quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19». 

Per attestare il rispetto dei predetti limiti e condizioni è necessario presentare l'autodichiarazione prevista 
dall'articolo 1, commi 14 e 15, del decreto-legge n. 41 del 2021 (provvedimento del Direttore dell'Agenzia 
delle Entrate prot. n. 275852 del 18 ottobre 2021). L'autodichiarazione deve essere presentata entro il termine 
di 60 giorni dall'approvazione del relativo modello ovvero, se successivo, entro il termine di 60 giorni dal 
pagamento delle somme dovute o della prima rata (provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate 
prot. n. 345838 del 3 dicembre 2021). 

Se tutti i requisiti, i limiti e le condizioni risultano rispettati, le somme richieste con la comunicazione a cui 
questa proposta si riferisce possono essere definite pagando solamente le imposte e/o i contributi 
eventualmente dovuti e i relativi interessi, con esclusione delle sanzioni e delle somme aggiuntive. In questo 
caso, pertanto, l'importo da versare è di euro     12.946,07  anziché euro     14.122,57. 

La definizione agevolata si perfeziona con il pagamento dell'importo ridotto entro 30 giorni dal ricevimento 
della presente proposta. Per il versamento può utilizzare il modello di pagamento F24 già compilato che 
trova in allegato (Mod. B), a cui è associato uno specifico codice atto. 

Può usufruire della definizione agevolata anche se decide di pagare a rate, versando la prima entro lo stesso 
termine di 30 giorni. All'interno del foglio Avvertenze, alla voce Modalità e termini di versamento, trova le 
indicazioni per il pagamento rateale. 

In caso di mancato pagamento delle somme dovute entro i termini previsti, la definizione non produce effetti. 
Si procederà, quindi, all'iscrizione a ruolo delle somme dovute, comprese le sanzioni e le somme aggiuntive, 
al netto di quanto eventualmente già versato. 



IVA 2019  
Prospetto delle somme periodiche che risultano dovute

0 6 8 2 2 5 3 1 2 1 3Codice fiscale

AMMENDOLA .IT SRL 

TERZO TRIMESTRE Codice 
 tributo Importo

Imposta a debito          5.671,00
Imposta versata e/o eccedenza versamento precedente             0,00
Imposta recuperata             0,00
Imposta da versare 9035         5.671,00
Sanzioni 9034           567,10
Interessi 9033           603,67

TOTALE         6.841,77



IVA 2019  
Prospetto delle somme che risultano dovute

0 6 8 2 2 5 3 1 2 1 3Codice fiscale

AMMENDOLA .IT SRL 

SALDO ANNUALE Codice 
 tributo Importo

Imposta a debito          6.094,00
Minor credito              0,00
Imposta versata e/o recuperata             0,00
Imposta e minor credito da versare 9030         6.094,00
Sanzioni 9032           609,40
Interessi 9031           577,40

TOTALE         7.280,80



Pagina bianca per esigenze di impaginazione



0 6 8 2 2 5 3 1 2 1 3

AMMENDOLA .IT SRL

0 0 0 0 0 5 0 7 9 3 2 8 1 9 1 4 6 1     14.122 57

9001 2018     14.12257 50793281911

0 6 8 2 2 5 3 1 2 1 3

AMMENDOLA .IT SRL

0 0 0 0 0 5 0 7 9 3 2 8 1 9 1 4 6 1     14.122 57

9001 2018     14.12257 50793281911

<000005079328 19 146 1>           000 14 122+57>

MOD. A



Pagina bianca per esigenze di impaginazione



0 6 8 2 2 5 3 1 2 1 3

AMMENDOLA .IT SRL

0 0 0 0 0 4 4 7 9 4 1 8 1 9 2 8 1 8     12.946 07

9001 2018     12.94607 44794181923

0 6 8 2 2 5 3 1 2 1 3

AMMENDOLA .IT SRL

0 0 0 0 0 4 4 7 9 4 1 8 1 9 2 8 1 8     12.946 07

9001 2018     12.94607 44794181923

<0000044794 18 1928 18>           000 12946+07>

MOD. B
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